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Durante il suo prossimo viaggio in Medio Oriente 

Carter spera di incontrarsi 
con il presidente siriano 

Assad invitato a Teheran dallo Scià - Damasco continua però a criticare aspra­
mente l'incontro di Ismailia - Negative reazioni della «Pravda» e della «Tass» 

BEIRUT — Il presidente 
USA. Jimmy Carter, ha par­
lato per telefono domenica 
scorsa, dalla residenza geor­
giana di ; Plains, con Sadat 
e Bogin, per augurare succes­
so al loro incontro di Ismai­
lia. « Tutto il mondo — ha 
poi detto Carter ai giornalisti 

'— attende la pace che essi 
potrebbero portarci in questo 
giorno di Natale. Ho buone 
speranze >. Il presidente ha 
però precisato di essere e ab­
bastanza informato delle ri­
spettive posizioni per sapere 
quanto sia difficile il nego­
ziato ». 

Carter ha anche espresso 
la speranza di incontrare il 
presidente siriano Assad du­
rante la sua prossima visita 
in Medio Oriente. 

Ancora ieri, lunedi, dalla 
Siria (e dalla Libia) si sono 
rinnovati, con toni estrema­
mente violenti, gli attacchi 
all'iniziativa egiziana. « In­
contrando Begin ad Ismailia 
— ha affermato Radio Da­
masco — Sadat ha compiuto 
un altro passo verso la resa 

itotale ad Israele». E l'emit­
tente ha criticato anche Car­
ter, che avrebbe « approvato 

, senza riserve » il piano Be­
gin. 

Tuttavia, l'agenzia ufficiale 
, siriana * Sana » ha comunica­
to. intanto, die Ansati ha ri­
cevuto due lettere, inviategli 

,dal presidente francese Gi-
scard d'Estaing e dallo Scià 
di Persia Pahlevi, delle qua­
li non si specifica il conte­
nuto. Secondo fonti dell'Ara­

bia Saudita, entrambi questi 
messaggi fanno - riferimento 
alla situazione medio-orienta­
le e, in - particolare, quella 
dello Scià inviterebbe Assad 
a recarsi in visita a Teheran 
in occasione della sosta di 
Carter nella capitale irania­
na. il 31 dicembre. 
' Se. allo stato attuale, è in­

certo l'incontro Carter-Assad,. 
è certo invece che a Tehe­
ran Carter s'incontrerà con 
re Hussein di Giordania: lo 
ha annunciato ai giornalisti 
un portavoce della Casa Bian­
ca, precisando che « è ragio­
nevole supporre » che il pre­
sidente si sforzerà di coinvol­
gere il sovrano hascemita nel­
le iniziative di pace. 

Il comitato esecutivo dell' 
Organizzazione per la libera­
zione della Palestina (OLP). 
che ha concluso ieri < la sua 
riunione a Damasco, ha respin­
to le proposte avanzate nei 
colloqui tra Sadat e Begin. 
In un comunicato ufficiale 
diffuso dall'agenzia palestine­
se « Wafa » si afferma - che 
l'incontro di Ismailia non so­
lo « ha complicato le prospet­
tive di soluzione del conflitto 
in Medio Oriente » ma ha de­
terminato € una situazione e-
splosiva ». " ' ,v > : 

Le iniziative anti-Sadat si 
susseguono, intanto, in tutti 
i paesi arabi che respingono 
l'apertura unilaterale del pre­
sidente egiziano nei confronti 
di Israele ed assumono toni 
sempre più aspri. A Dama­
sco, il Consiglio centrale del­

la Confederazione internazio­
nale dei sindacati arabi ha 
deliberato l'espulsione del­
l'Egitto (la decisione, per di­
ventare operante, dovrà - co­
munque essere ratificata dal­
la prossima Conferenza ple­
naria dell'organizzazione). 

Sempre domenica scorsa, si 
è svolta a Beirut una mani­
festazione di condanna del­
l'incontro -di Ismailia, alla 
quale hanno partecipato alcu­
ne migliaia - di aderenti al 
Fronte democratico per la li­
berazione della Palestina e 
di militanti della sinistra li­
banese. Allo stadio, vicino al­
l'Università araba, ha parla­
to il dirigente del FDLP Ma-
yef Hawatmeh. ' 

Da parte sua. Salah Kha-
laf. stretto collaboratore di 
Arafat ed esponente di primo 
piano di « Al Fatali ». ha di­
chiarato nel Kuwait, dove si 
trova attualmente per collo­
qui con gli statisti dell'Emi­
rato. che l'OLP e si batterà 
con tutti i mezzi a sua di­
sposizione perchè non si attui 
una soluzione del problema 
palestinese da essa non ap­
provata ». 

Il primo ministro libanese. 
Selim Al Hoss, è rientrato a 
Beirut sabato sera, dopo una 
visita di alcune ore a Dama­
sco, dove aveva avuto collo­
qui con il presidente Assad 
ed altri dirigenti siriani. Egli 
ha dichiarato che € i collo­
qui sono stati positivi, utili e 
proficui » e che e le relazioni 
tra la Siria e il Libano non 
sono mai state cosi solide». 

A Damasco sono stati esa­
minati gli ultimi sviluppi 
della situazione nel Medio 
Oriente e le loro ripercussio­
ni sul Libano, in particolare 
nella sua parte meridionale. 
che confina con Israele, e E' 
stato messo l'accento — ha 
sottolineato il premier — sul­
la necessità di seguire gli ac­
cordi conclusi il 25 luglio 
scorso a Sahtaura tra lo Sta­
to libanese e l'OLP » ed il 
presidente Assad è apparso 
e molto comprensivo e dispo­
sto ad aiutare il Libano ». 

• • • 
MOSCA — Le reazioni sovie­
tiche al e piano » che il pri­
mo ministro israeliano Begin 
ha sottoposto a Sadat nell'in­
contro di Ismailia sono net­
tamente negative. 

La Tass ha diramato do­
menica un primo commento 
sulle proposte di Begin. defi­
nendole e completamente inac­
cettabili » per i paesi arabi. 
Ieri, l'agenzia ha aggiunto 
che Sadat e Begin « inten­
dono concludere un accordo 
di pace separato ». Ciò sareb­
be confermato da due fatti: 
la disponibilità di Sadat a 
questo secondo incontro con 
Begin, nonostante egli sapes­
se che il premier israeliano 
non aveva mutato il suo at­
teggiamento: l'annuncio che 
i colloqui fra le due parti 
saranno portati al livello di 
ministri degli Esteri. 

Quanto alla possibilità, ven­
tilata recentemente da alcuni 
giornali occidentali, secondo 
cui Sadat e Begin, con l'ap-

DALLA PRIMA 

ISMAILIA — Sadat e Begin sorridenti durante una pauia 
del colloqui 

poggio degli USA. sottoscri­
verebbero una t dichiarazio­
ne » comune da far ratifica­
re - alla Conferenza di Gine­
vra. in modo da « legalizzare 
la loro pace separata », la 
Pravda avverte: « Non si fac­
ciano illusioni: l'URSS non 
permetterà che la Conferen­
za di Ginevra sia usata come 
una maschera per coprire ac­
cordi separati a scapito di 
una soluzione globale in Me­
dio Oriente ». 

CITTA' DEL VATICANO -
Gli incontri fra Sadat e Be­
gin non dovranno condurre 
ad una « pace separata », 
bensì ad una e soluzione glo­
bale » per il Medio Oriente 
con « l'assenso e la parteci­
pazione di tutte le parti inte­
ressate », ha scritto e L'Os­
servatore Romano », nell'edi­

zione di Natale. 
La soluzione del problema 

medio orientale. « favorita e 
sostenuta da tutti ». deve por­
tare — secondo il giornale 
vaticano — alla « piena ri­
conciliazione tra lo Stato e-
braico e gli Stati arabi di tut­
te le denominazioni e ad un 
giusto e soddisfacente asset­
to di tutte le materie contese 
e di tutti gli interessi coin­
volti ». ,= 
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DAMASCO — L'ex primo mi­
nistro siriano Salah Bitar, in 
esilio volontario dopo il col­
po di stato che lo destituì il 
23 febbraio 1966. è rientrato 
ieri a Damasco, proveniente 
da Bagdad. Ì 

Secondo alcuni osservatori. 
il ritorno di Bitar a Damasco 
potrebbe preludere ad una ri­
conciliazione tra Siria e Irak. 

Altre 3607 persone restano a disposizione dell'esecutivo 

Liberati in Argentina 
4 0 0 detenuti politici 

Beneficiano della « misura di clemenza » Raul Lastiri e 
Antonio Benitez dirigenti di primo piano del peronismo 

V 

BUENOS AIRES — Due 
dirigenti peronistl. 1* ex 

' presidente della Camera 
del deputati • argentina 
Raul Lastiri1 e l'ex mini­
stro dell'Interno Antonio 
Benitez hanno lasciato il 
carcere In cui si trovava­
no e sono stati posti in 
libertà vigilata. 

I due uomini. 11 cui sta­
to di salute è precario, 
restano tuttavia a dispo­
sizione dell* esecutivo e 
debbono rispondere da­
vanti alla giustizia argen­
tina dell'accusa di esser­
si arricchiti Illecitamente 

Lastiri è stato presiden­
te della camera del de­
putati sotto le presiden­
ze di Juan Peron e di 
Maria Estella Peron. men­
tre Benitez è stato mini­
stro dell'Interno. sotto la 
presidenza di Maria Estel­
la Peron. La loro libera­
zione rientra nel quadro 
di una « misura di cle­
menza » annunciata dalle 
autorità argentine ' che 
hanno disposto la libera­
zione di 389 detenuti « a 
disposizione del potere ese­
cutivo» (cioè senza accu­
se specifiche) e la conces­
sione della possibilità di 
abbandonare l'Argentina 
per altre dieci persone. Un 

.cittadino spagnolo è stato 
espulso. In totale, quat­
trocento persone. 

Ne l . comunicato in cui 
si rende nota la libera­
zione delle quattrocento 
persone si afferma che, 
dopo l'adozione di questa 
misura, restano « a dispo­
sizione del potere esecu-

1 tlvo » 3.607 persone, la cui 
Identità sarà resa - nota 

• « al momento opportuno ». 
Alcuni osservatori a Bue­
nos Aires sottolineano che 
questa prima misura di 
clemenza adottata dal go-

. verno militare del genera­
le Jorge Rafael Videla ha 

• deluso le aspettative di 
chi attendeva che la Usta 
comprendesse, ad esemplo. 
nomi di esponenti sinda­
cali o oolitici del regime 
pemnlsta. 

' Nel giorni scorsi, del re­
sto alcuni alti esnonenti 
politici, tra cui il capo 
dello Stato Maec'ore ce­
nerate Roberto Vtola. i v? 

" v i n o chiaramente detto 
. che non sarebbe stata 
• adottata in occasione del 
Natale alcuna misura pa-

. raeonabile ad un'amntet'a. 
Proprio mentre veniva 

• TPsa nota l i Usta, nella 
', P'izza de M^vo. davanti 
^ alla Casa Rosida. una 
, Quarantina di donne, oa-
trenti di persone scomp^r-
SSP. ha commuto una bre­

ve mnnlfestfl7tnne svolta-
s' mrlflcamente. E' stato 
diffuso In onesta occas'o-
ne un comunicato in cui 
si chiede tra l'altro che 
« Il governo rispetti le sue 
promesse di pubblicare li­
ste di persone scomoarse 
€ di persone messe in 11-

». 

Rimessi 
in libertà 

a Cuba 
, 14 detenuti 
L'AVANA — Nel corso dì que­
sta settimana sono stati libe­
rati a Cuba 14 prigionieri po­
litici. fra cui 13 donne, e si 
attendono nuovi rilasci. 

L'unico uomo rimesso in li­
bertà è Chester Lacayo. il 
quale era stato condannato 
nel I960 a 30 anni di reclu­
sione sotto accusa di aver 
preparato, di concerto con 
la CIA. una spedizione arma­
ta per « liberare > il Nica­
ragua, suo paese natio. Per 
quanto riguarda le 13 donne, 
tutte di nazionalità cubana. 
sembrano tutte in buone con­
dizioni di salute. 

Lacayo e altre tre donne 
hanno scelto — sembra volon­
tariamente — di partecipare 
al « piano di riabilitazione » 
cubano, che consente ai pri­
gionieri liberati di acquisire 
gradualmente determinati pri­
vilegi. che vanno dalla retri­
buzione del lavoro prestato fi­
no alla riduzione della pena. 

Secondo gli osservatori stra­
nieri a Cuba, sembra che 
stia aumentando il ritmo dei 
rilasci di detenuti, attualmen­
te fra i 2.500 e i 3.000. 

Edward Kennedy 
in Cina 
per due 

settimane 
PECHINO — Il senatore sta­
tunitense Edward Kennedy 
ha cominciato una visita di 
circa due settimane in Cina. 
per conversazioni che verte­
ranno. presumibilmente, sul­
la questione della normaliz­
zazione delle relazioni tra 
Washington e Pechino. 

Il senatore Kennedy è fa­
vorevole a un rapido svilup­
po del processo di normaliz­
zazione. Nell'agosto scorso, al­
la vigilia della visita in Cina 
del Segretario di Stato Cyrus 
Vance. affermò che gli Stati 
Uniti dovrebbero compiere 
« passi immediati » per l'al-
l'acciamento di relazioni di­
plomatiche con la Repubbli­
ca Popolare Cinese e che sa­
rebbe stato auspicabile rag­
giungere questo traguardo 
«agli inizi del 1978». La que­
stione di Taiwan continua, 
tuttavia, ad essere il princi­
pale ostacolo alla normalizza­
zione delle relazioni 

Edward Kennedy è stato 
invitato dall'Istituto del po­
polo cinese per gli affari este­
ri. Accompagnato dalla mo­
glie e da altri familiari, è 
giunto ieri a Shangai. prove­
niente da Tokyo: sarà a Pe­
chino per Capodanno e vi si-
fermerà una settimana circa, 

Improvvisa tensione sul fiume Mekong 

Scontri tra la Thailandia 
il Laos e la Cambogia 

Iniziativa di Bangkok o di singoli comandi? - Combatti­
menti si sarebbero verificati tra cambogiani e vietnamiti 

BANGKOK — Una serie di 
scontri lungo le frontiere tra 
la Thailandia e il Laos e la 
Cambogia hanno Improvvisa­
mente fatto sorgere degli in­
terrogativi sul nuovo corso 

della politica thailandese dopo 
11 rovesciamento del governo 
di Thanin Kraivichien, e l'as­
sunzione della carica di pri­
mo ministro da parte del pre­
sidente generale Krangsak 
Chamanand. L'agenzia di no-

' tizie laotiane KPL ha denun­
ciato infatti una serie di ag­
gressioni compiute contro 11 
Laos dal 9 al 20 dicembre 
nella provincia di Sayabury. 
a 250 km a nord di Vientiane. 

L'episodio più grave è av-
venuto quando l'esercito thai­
landese ha tentato di far pas­
sare sulla sponda laotiana del 
fiume Mekong che segna il 
confine tra i due paesi, una 
compagnia di 120 uomini, ap­
poggiando il tentativo con la 
artiglieria e l'aviazione. Nel 
combattimenti si sono avuti 
notevoli danni materiali, men­
tre l'esercito thailandese a-
vrebbe perso quatto o cinque 
uomini. 

Un altro grave Incidente è 
avvenuto mercoledì scorso, 
quando un aereo thailandese 
è stato abbattuto sul territorio 
cambogiano dalla contraerea 
khmer. I due piloti si sono 
lanciati col paracadute e so­
no atterrati in territorio thai­
landese. ma il governo di 
Bangkok, ha ammesso che 
l'aereo stava effettuando un 
volo di ricognizione 

Non si sa se questa ripre­
sa di attività militare sia do­
vuta a una decisione del nuo­
vo governo di Bangkok, la 
cui linea di politica estera 

i prevede tuttavia ogni sforzo 

per migliorare 1 rapporti con 
i paesi confinanti, oppure se 
essa sia dovuta alla iniziati­
va di comandi locali. 
" Nelle scorse settimane era­
no state concordate a Bang­
kok la ripresa del traffico ae­
reo con il Laos e la riaper­
tura della ambasciata vietna­
mita. 

Secondo notizie di fronte a-
mericana, scontri sarebbero 
in corso anche tra Cambogia 
e Vietnam, nella zona di con­
fine nota come « becco d'ana­
tra». Una notizia in propo­
sito è stata fornita per pri­
ma dalla rete televisiva GBS, 
la quale ha detto che gli scon­
tri, aggravatisi negli ultimi 
due mesi, vedrebbero ora lo 
impiego di forze «a livello 
di divisione». Funzionari del 
dipartimento di stato hanno 
confermato di avere notizia di 
scontri, ma hanno dato una 
valutazione diversa delle for­
ze Impegnate, che sarebbero 
in tutto dell'ordine di duemi­
la uomini. La zona In que­
stione sarebbe teatro da anni 
di tensioni e di scontri tra 
il Vietnam e la Cambogia. 
Le tensioni sono tuttavia sem­
pre rimaste a livello locale. 

Quanto al rapporti tra Viet­
nam e Stati Uniti, si appren­
de che il governo di Hanoi 
ha compiuto un gesto di buo­
na volontà rilasciando il pan­
filo statunitense Brillig che 
con un equipaggio di tre a-
mericani era stato sequestra­
to il 12 ottobre nelle acque 
territoriali vietnamite. A bor­
do dell'imbarcazione era stato 
sequestrato un carico di ma­
rijuana. Il governo di Hanoi 
ha deciso di confiscare il ca­
rico. e di rilasciare il pan­
filo ed il suo equipaggio. 

Nell'84° della nascita 

Delegazione del Forum italiano guidata dall'on. Achilli 

Incontri italo-sovietici a Mosca 
.. Dalla mastra redazione 
MOSCA — Impegno a svilup­
pare la lotta per la riduzione 
bilanciata delle armi nucleari 
e convenzionali, sviluppo del­
le azioni por attuare l'atto 
finale della conferenza di 
Helsinki, azione comune per 
migliorare ed ampliare i 
rapporti politici ed economi­
ci: questi i risultati di una 
sene di incontri che la dele­
gazione del « Forum italiano 
per la sicurezza e la coope­
razione in Europa > — com­
posta dai deputati Achilli. 
presidente del Forum e vice 
presidente del gruppo parla­
mentare del PSI della Came­
ra. Cardia, responsabile della 
commissione per la coopcra­
zione internazionale del PCI. 
Fracanzanì. segretario della 
commissione esteri della Ca­
mera. de. dal professor Pu-
Ictti. della direzione del PSDI 
e direttore dell'* Umanità >. 
dal giornalista Italo Avellino. 
del PCI e dal professor Ar-
duini, del PSI — ha avuto a 
Mosca con vari esponenti so­
vietici esperti dei problemi di 

politica internazionale. H* 
incontrato inoltre il presiden­
te del Soviet Supremo Sciti-
kov. il ministro del turismo 
Nikitin. il presidente del So­
viet di Mosca Promislov. il 
vice presidente del comitato 
sovietico per la sicurezza eu­
ropea Pankov. La delegazione 
è stata anche ospite delle au­
torità religiose del Seminario 
e dell'Accademia della chiesa 
ortodossa e del Patriarcato 
di tutta la Russia, a Zagorsk. 

Nel corso della vis.'ta — 
come precisato in un comu­
nicato — i delegati italiani 
hanno avuto ampi scambi di 
opinioni sull'attuazione del­
l'atto conclusivo di Helsinki 
ed hanno inoltre affrontato i 
temi del disarmo e delle re­
lazioni est-ovest. Nel corso 
dei colloqui hanno condivìso 
le preoccupazioni emerse in 
tutti gli interlocutori sovietici 
sulle conseguenze della pro­
gettata costruzione e diffu­
sione della bomba N che. per 
i suoi aspetti disumani, costi­
tuisce una : minaccia per 1 
popoli e una incentivazione 
alla ripresa della corsa agli 
armamenti, in palese con­

traddizione con gli sforzi e le 
trattative per la distensione 
tra i popoli. 

La delegazione italiana ha 
quindi rilevato che la nuova 
terribile arma costituisce un 
salto qualitativo pericoloso e 
una rottura dei difficili equi­
libri finora raggiunti fra i 
due schieramenti militari che 
già assorbono ingenti risorse 
finanziarie. 

Particolare attenzione, du­
rante i colloqui, è stata dedi­
cata alla attuazione integrale 
dell'Atto finale della confe­
renza di Helsinki, in ognuna 
delle sue parti che non pos­
sono essere disgiunte. In par­
ticolare — è stato detto da 
parte italiana — l'Atto finale 
impone il rispetto dei diritti 
civili, umani, ma anche socia­
li. in tutti i paesi che hanno 
sottoscritto il documento del­
la conferenza sulla sicurezza 
europea. la cui attuazione 
comporta, nel rispetto della 
non ingerenza negli arfari in­
terni. l'impegno solidale a 
compiere tutti quegli atti che 
valgano ad adeguare gli ordi­
namenti e le politiche interne 
a quei prìncipi. Durante 1 

colloqui dì Mosca si è di­
scusso. per valutare il signi­
ficato e i riflessi, anche di 
recenti iniziative di diverso 
valore e intento che si sono 
svolte in Italia sui problemi 
dei diritti civili. Pur" nella di­
versità di giudizi, la delega­
zione italiana ha precisato 
che « tali iniziative dovrebbe­
ro affrontare in modo più 
ampio e non unilaterale. 
l'ampia materia dei diritti 
dell'uomo al fine di agevolare 
i processi di distens:one. ma 
sempre all'interno di una ri­
gorosa e severa difesa dei di­
ritti del singolo e della sua 
esigenza di espressione ». 

Nel corso della permanenza 
a Mosca il compagno Umber­
to Cardia si è incontrato — 
nella sede del CC del PCUS 
— con il compagno Vadlm 
Zagladin primo vice respon­
sabile della sezione esteri e 
membro candidato del CC. 
Nel corso del colloquio sono 
stati discussi i temi della 
cooperazione economica est-
ovest e i problemi del Me­
diterraneo. ' 

Carlo Mnechtti 

: Due inediti 

di Mao Tse-tung 

pubblicati 

in Cina 
PECHINO — L'84. anniver­
sario della nascita di Mao 
Tse-tung è stato ricordato 
ieri ampiamente dal gior­
nali cinesi, che hanno fra 
l'altro pubblicato due suoi 
scritti inediti, rispettiva­
mente del 13 dicembre 1964 
e del 12 marzo 1966. 

Il primo testo è una nota 
in calce al rapporto tenuto 
dal primo ministro Chu En-
lai alla terza Assemblea na­
zionale. Mao afferma la ne­
cessità e la possibilità per 
la Cina di dotarsi di < tec­
nologie avanzate al fine di 
diventare un potente, mo­
derno Stato socialista»: 
perché — egli scriveva — 
4 li proletariato dell'Est 
non può fare ciò che la bor­
ghesia dell'Ovest è stata 
capace di fare? ». 

Il secondo è una lettera. 
della quale non viene indi­
cato il destinatario, dedica­
ta alle questioni della mec­
canizzazione dell'agricoltu­
ra. Mao sottolinea qui l'e­
sigenza di « non concentra­
re tutto nelle mani delle 
autorità centrali » e di evi­
tare «controlli troppo rigi­
di » e sostiene che per mo­
bilitare le masse contadine 
sull'obiettivo • della mecca­
nizzazione bisogna « tener 
conto dei bisogni individua­
li singoli e delle collettivi­
tà», senza ricorrere ad 
< eccessivi prelievi da parte 
dello Stato». L'agricoltura 
sovietica, rileva in proposi­
to Mao, pur avendo realiz­
zato la meccanizzazione, si 
trova in una < impasse » 
perché lo Stato (in parti­
colare a causa di troppi ac­
quisti di grano) ha finito 
per « alienarsi le masse » 
contadine. - > 

In relazione alla pubbli­
cazione di questo testo, è 
da rilevare che la stampa 
cinese si sta occupando del­
le questioni inerenti alla 
ripartizione dei redditi del­
le Comuni agricole, insi­
stendo. in aspra polemica 
con le tesi attribuite alla 
«banda dei quattro», sul­
la necessità che il guada­
gno del singoli e i fondi 
collettivi delle Comuni au­
mentino a misura dell'au­
mento della produzione per 
« trovare il giusto equilibrio 
fra le esigenze degli indi­
vidui. della collettività a 
dallo 8uto ». 

Ismailia 
renza del Cairo e ci < incon­
treremo di nuovo se sarà ne­
cessario ». Ma si può trovare 
una soluzione del problema 
palestinese senza la parteci­
pazione dei palestinesi, e cioè 
dell'OLP? . « Certamente. tro­
veremo una soluzione — ha 
replicato alla domanda Sadat 
— e può essere che 1 lavori 
e le discussioni che si svol­
geranno nel comitato politico 
facciano maturare nuove si­
tuazioni ». Siamo, come si ve­
de, abbastanza nel vago, ma 
Begin ha subito incalzato 
riaffermando la • sua recisa 
preclusione * verso -* l'OLP: 
« L'OLP — ha detto — vuole 
distruggere Israele e per noi 
tutto è negoziabile meno la 
distruzione di Israele ». Poco 
dopo Sadat si e preoccupato 
di ammorbidire il clima, af­
fermando che è stata l'OLP 
ad autoescludersi dalla confe­
renza del Cairo, ed ha anche 
aggiunto, ma senza più nomi­
nare l'organizzazione di resi­
stenza. di non volersi « pre­
sentare come portavoce dei 
palestinesi che nella prossi­
ma fase (del negoziato) do­
vranno essere presenti ». 

In definitiva si è continuato 
a girare intorno al problema 
senza fare passi avanti e 1* 
ampiezza del dissenso può an­
che essere dimostrata indiret­
tamente dal fatto che sia Sa­
dat sia Begin si sono corte­
semente " ma fermamente ri­
fiutati di fornire qualsiasi det­
taglio sulle specifiche propo­
ste e controproposte non solo 
per 11 problema palestinese, 
ma anche per questioni meno 
scottanti come quella del ri­
tiro israeliano dal Sinai. 

Come si è detto la conclu­
sione del vertice ha lasciato, 
non solo fra gli egiziani, un 
visibile clima di delusione. 
che contrasta in modo ap­
pariscente con la soddisfazio­
ne « di Begin (« Sono venuto 
come un primo ministro pie­
no di speranza — ha detto — 
e parto come un uomo feli­
ce »). Comunque si ritiene al 
Cairo un successo il fatto che 
il negoziato continui e che 
ne sia stato elevato (con la 
costituzione dei due comitati 
politico e militare, che si riu­
niranno rispettivamente a Ge­
rusalemme e al Cairo) il li­
vello al rango ministeriale. 
Ora che accadrà? Sadat e Be­
gin torneranno a riunirsi «se 
e quando sarà necessario». 

Una fase della conferenza 
del Cairo si è ufficialmente 
chiusa e la prossima si apri­
rà forse nella prima setti­
mana di gennaio. Ma intanto 
le settimane passano e i pro­
blemi restano, con tutto il lo­
ro peso e la loro dramma­
ticità. 

Chaplin 
che, noto critico cinematogra­
fico e conservatore della ci-
nemathèque " di Losanna do­
po aver posto in rilievo che 
con Chaplin «scompare il più 
grande genio del cinema, l'in­
carnazione stessa della set­
tima arte », osserva con acu­
tezza: « ...La sua morte coin­
cide con l'agonia del cinema 
quale noi Io concepiamo da­
gli inizi del secolo. Come Jean 
Renoir, come Luis Bufiuel, ul­
time presenze di un passato 
che ha vissuto l'apogeo del­
la settima arte e la sua me­
tamorfosi dal muto al sonoro. 
Charles Chaplin ha saputo 
sviluppare le risorse di que­
sta scrittura inedita per met­
terle al servizio delle forze 
della fraternità ». 

Qui, frattanto, in questo ap­
partato angolo del Lago di 
Ginevra, mentre Chaplin ha 
intrapreso il suo lungo, estre­
mo viaggio, comincia a giun­
gere da tutto il mondo l'eco 
della grande commozione che­
la sua scomparsa sta susci­
tando. Citiamo, per tutte, le 
prime addolorate reazioni di 
Jacques Tati. René Clair e 
Laurence Olivier. II primo si­
gnificativamente dice: «Sen­
za di lui. non avrei mai fatto 
del cinema a mia volta. In­
sieme con Buster Keaton. è 
il maestro di tutti noi ». Pa­
role cui fanno eco quelle del­
l'autore del Silenzio è doro, 
altrettanto commosse e re­
verenti: « Mai diremo abba­
stanza forte l'amore che ci 
ispira e tutto ciò che gli dob­
biamo.... Egli domina la sto­
ria del cinema ». Fino al­
l'esclamativa ammirazione del 
grande teatrante inglese: « E' 

il più grande interprete di tut 
ti i tempi ». > 

Nobili frasi, nobili sentimeli 
ti e tutti dovuti, ma ora, nel l 
la villa bianca adagiata nel 
parco di Manoir de Bau, si ' 
avverte soltanto un grande si [ 
lenzio. una grande solitudine 

Gli Stati Uniti 
riducono 

stanziamenti 
per missili « MX » 
NEW YORK — Il presidente 
Carter ha lndlrctUmcnte 
bocciato le richieste di stan­
ziamenti avanzate dal Penta­
gono per la realizzazione di 
un nuovo sistema mobile di 
missili balistici Intercontinen­
tali della classe « MX ». di 
quello cioè che doveva esse­
re il più vasto e più costo. 
so programma missilistico 
mal realizzato dagli Stati 
Uniti. . 

Fonti vicine alla Casa 
Blonca attribuiscono 11 no 
del presidente soprattutto al­
la incertezza o, medilo, al con­
trastanti punti di vista de­
gli esperti dell'amministra­
zione In merito ad una even­
tuale revisione del sistemi ba­
listici americani alla luce 
dello conseguenze che ciò pò 
trebbe avere noi confronti 
del rapporti USA-URSS. 

M.l. Kamel 
nuovo ministro 

degli Esteri 
egiziano 

IL CAIRO — Alla vigilia del­
l'Incontro di Ismailia. 11 pre­
dente Sadat ha nominato 11 
diplomatico Mohamed Ibra-
hlm Kamel ministro degli 
Esteri della Repubblica ara­
ba egiziana. In sostituzione 
di Butros Ghali. Il quale ri­
copriva la carica « ad Inte­
rim » dopo le dimissioni ras­
segnate il 17 novembre scorso 
da Ismail Fahmy per prote­
sta contro il viaggio del 
« rais » a Gerusalemme. 

Il gen. Moizo 
segretario 
generale 

della Difesa 
ROMA — Il generale di Cor­
po d'Armata Fabio Moizo è 
11 nuovo Segretario genera­
le della Difesa. Prende il po­
sto - del generale Cavalera, 
promosso capo di 8.M. della 
Difesa. Lo ha deliberato il 
Consiglio dei ministri su pro­
posta del ministro della Di­
fesa, Ruffini. Il generale Moi­
zo, romano, laureato in inge­
gneria civile, ha poco più di 
60 anni. Durante l'ultimo con­
flitto mondiale venne deco­
rato di due medaglie d'argen­
to al valor militare. Cattu­
rato dai tedeschi, venne in­
ternato In Germania. 

Fra i più importanti inca­
richi ricoperti dal generale 
Moizo. Il comando del Grup­
po artiglieria alpina « Cone-
gliano ». addetto militare 
presso l'Ambasciata italiana a 
Washington. Ispettore della 
Aviazione leggera dell'Eser­
cito. comandante delle truppe 
Carnia Cadore e comandan­
te della Scuola di applicazio­
ne d'arma. Dal 3 gennaio 
scorso comandava il 3° Cor­
po d'Armata. 

RINGRAZIAMENTO 
Le famiglie Spallone e Ma­

cera, nell'Impossibilità di far­
lo singolarmente, ringrazia­
no quanti hanno voluto par­
tecipare ali* immenso dolore 
per la perdita del loro caro 

ALFREDO SPALLONE 
Un particolare ringrazia­

mento al presidente della Re­
pubblica Giovanni Leone, al­
l'ex presidente della Repub­
blica Giuseppe Saragat, al 
Presidente del Consiglio, alle 
autorità religiose, alle rap­
presentanze diplomatiche, ai 
ministri, ai segretari dei par­
titi, ai membri della Camera, 
del Senato, della magistra­
tura, della Lega nazionale del­
le cooperative, delle ammini­
strazione regionali, provincia­
li e comunali. 
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Editori Riuniti 

Frederick Antal/• - , 

La pittura italiana 
tra classicismo 
e manierismo 
A cura di Nlcos Hadjmico-
lati - Traducono di Cina-
minia Stcllj • « Nuova bi­
blioteca di cultura • • pp. 
Ofi {• 217 tavole 11. • L. 
0 500 • L'arto del XVI se­
colo noll'ltalia centralo in 
rapporto all'evoluzione eco­
nomica. sodalo e politica 
di questo periodo. 

Eugene D. Genovese 

Neri d'America 
Traduzione di Giulia Calvi • 
. Biblioteca di storia • • pp. 
400 - L. 6 500 • Gli aspetti 
più rilevanti della stona del 
vecchio sud americano e 
dello schiavismo su scala 
continentale. 

Chester G. Starr 

Storia 
del mondo antico 
Introduzione di Antonio La 
Penna - Traduzione di Cla­
ra Valenzano - - Biblioteca 
di storia antica » - pp. 784 
• L. 9.000 - Una nuova edi­
zione interamente rivista e 
aggiornata con la proson-
tazione di Antonio La Pen­
na. 

JuriJ Trifonov 

La casa 
sul lungofiume 
Traduzione di Vilma Costan­
tini - « I David » - pp. 192 • 
L. 2 500 - Un'analisi corro­
siva della • piccola borghe­
sia » sovietica e dei suoi 
mali. Il primo romanzo pub­
blicato in Italia dell'autore 
pili significativo della nuo­
va letteratura lussa. 

Carlo Bernari 

Napoli 
silenzio e grida 
• I David » • pp. 256 • L. 
2 800 - Una Napoli diversa. 
vissuta e ricordata dall'in­
terno. al di là del falso fol­
clore e della facile lette­
ratura. 

Giovanni Cesareo 

La contraddizione 
femminile 
• La questione femminile » 
• pp. 320 • L. 3.800 - Con­
traddizioni di sesso e con­
traddizioni di classe nella 
condizione femminile: una 
analisi marxista alla ' luce 
delle esperienze e delle ac­
quisizioni dei movimenti 
femminili e femministi. 

Fortebraccio 

Non siamo gentili. 
Corsivi 1977 
Disegni di Gal • prefazione 
di Vittorio Gorresio 
- Varia » - pp. t60 - 16 ta­
vole f t. - L. 2 500 - I tipici 
bersagli di Mario Melloni: 
una galleria spassosissima 
di personaggi alla quale) si 
aggiungono il garbo e l'iro­
nia di Vittorio Gorresio. 
presentatore del libro. 

Amedeo Gigli 

L'acqua questa 
sconosciuta 
• Libri per ragazzi • • 64 pa­
gine illustrate • L. 3.500 -
Le leggi fondamentali del* 
l'idrostatica proposte in ma­
niera da stimolare la crea­
tività del bambino attra­
verso una serie di esperi­
menti. 

Karl Marx 
Friedrich Engels 

Opere complete, 10 
A cura di Alberto Aiello • 
Traduzioni di Giovanni De 
Caria. Elsa Fubini. Palmiro 
Togliatti. Mirella Ulivieri • 
« Opere di Marx-Engels » • 
pp. 800 - L. 13 000 - Tutti 
gli articoli, recensioni • 
rassegne apparsi sulla 
Neue Rhcimsche Zeitung. 
Polittsch Ùkonomischc Re-
vuc • Le lotte di classe in 
Francia dal 1848 al 1850 • 
La campagna per la Costi­
tuzione in Germania • La 
guerra dei contadini • Gli 
articoli di Engels per la 
Dcmocratic Rcvicw. 

Ugo Spagnoli 
Mario Franceschelli 
Giorgio Ghezzi 
Dino Greco 
Alberto Malagugini 
Vincenzo Cavallari 
Edoardo Perna 

La riforma 
dell'ordinamento 
giudiziario 
• Riforma dello Stato > * 2 
tomi - pp. 840 - L. 14 000 • 
L'organizzazione giurisdizio­
nale • La partecipazione po­
polare all'amministrazione 
della giustizia - La profes­
sionalità del giudice • -Il 
pubblico ministero. 
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